Da fare:

- poesie di fabio costanzo
- dev e sac

- testo di salvo

p. 5 (indice) Le prime due voci di POESIE diventano
75   Marco Cinque

79   Fabio Costanzo
p. 75 anziché Poesie Fabio Costanzo 2012 mettere 
Chi eri (ai morti in carcere)

Marco Cinque, 2012
p. 79 anziché Ancora un po’ mettere:

Ancora un po’

Fabio Costanzo, 2012

(Fare attenzione a che non spagini, occorre violare la convenzione delle andate a capo del resto del quaderno, oppure eliminare andate a capo nella poesia, altrimenti spagina)
1-39 alfredo

40-81 laura

82-120 salvo

p. 10 riga 5 elimina grassetto e metti accento sulla i di sì
p. 14 dopo Michel Foucault della citazione levare il punto
p. 18 nove righe prima dell’ultima, levare l’apostrofo prima di risorsa
p. 19 prima riga dopo il titolo “22 giugno” inserire una virgola tra “Io” e “Peppe”
p. 20 riga 11 carcerizzazione anziché cancerizzazione
p. 21 riga 20 Peppe anziché Beppe
p. 22 riga 19 (ultima parola) è anziché e; penultima riga inserire virgola tra “Veronica” e “Davide”
p. 23 titoletto a fine pagina “giugno” anziché “giungo”, quintultima riga dà anziché da
p. 27 riga 20 sé anziché se, riga 23 eliminare spazio prima della virgola
p. 28 riga 17 levare virgola e spazio vuoto prima dei due punti, riga 24 levare il punto dopo il punto e virgola dell’ultimo nome, riga 27 sostituire punto con punto e virgola dopo “Domenico”, riga 29 sostituire punto con punto e virgola dopo “Raffaele”
p. 29 prima riga dopo titolo “L’incontro” mettere punto dopo “Ventotene”
p. 30 riga 19 mettere “il viaggio” anziché “al viaggio”
p. 32 riga prima del titolo “25 giugno” mettere è anziché e
p. 34 penultima riga levare spazio vuoto tra apostrofo e “adeguata”
p. 43 rimpicciolire immagine (adesso tocca il testo)
p. 64 ultimo titoletto “di Genova” anziché “fi Genova”
p. 79 sestultima riga eliminare spazio vuoto prima della virgola, penultima riga eliminare apostrofo di un’animale
p. 86 primo verso della prima poesia sostituire nè nè con né né (cioè cambiare accenti gravi in acuti)
-pag.83 riga 20 - copro-> corpo;

-pag.86 riga 6 - Casbha -> Casbah;
p. 87 riga 6 mettere Baya anziché baya
-pag.87 riga 7 - la  -> là;
p. 88 riga 2 eliminare spazio prima della virgola, riga 4 eliminare l’andata a capo e mettere viso minuscolo
-pag.89 riga 13 - c'ha -> ch'ha;
-pag.90 riga 3  - prporzioni -> proporzioni;
-pag.103 riga 17 - sù -> su;
-pag.103 penultima riga - fà -> fa;
-pag.105 riga 4  - fà -> fa;
-pag.109 riga 13 - io la kose -> io la kosa;
-pag.114 riga 3 - questosto  -> questo sto;
-pag.114 riga 23 - Scarceanda -> Scarceranda;
-pag.115 riga 3  - Gli hanno -> Le hanno;
-pag.118 riga 12 - 60euro -> 60 euro.
p. 125 HA SPAGINATO PORCODDIO! (deve essere successo sul computer di Vito perché a noi non spaginava)
p. 129 riga 13 eliminare “di” (ultima parola della riga)
p. 130 riga 10 al posto di “o se le copie sono finite” mettere “se le copie non sono finite”; penultima riga mettere ‘na al posto di nà
p 131 verso 5 della poesia mettere ‘na al posto di nà, verso 11 mettere ‘na al posto di nà,
p. 133 riga 1 mettere perché al posto di perchè, riga 16 mettere perché al posto di perchè
p. 134 SE VOGLIAMO RENDERLA ANONIMA (ma avendoglielo chiesto io lascerei com’è) riga 1 levare “, questa Giulia”
pag 42 prima del virgolettato "camera di pernottamento" andrebbero levati i doppi spazi
pag 43 il disegno tocca la V.
pag 52 secondo capoverso ultimorigo video elettronica senza più limiti, il trattino và dopo video-
pag 54 io non ho proprio capito le ultime 3 righe del primo capoverso.
pag 64 ultimo titoletto in grassetto va messo DI anzichè FI
pag 79 ci sono delle parole  che andando a capo non rientrano .
pag 83 a DENTRO non capisco il trattino prima, errore battitura copro/CORPO.
In generale

 * aggiungerei sull'intestazione di ogni pagina il titolo del testo

che si sta leggendo. Ora, invece, si legge sempre il titolo della

sezione

* di solito, al lavoro, scrivo le parole inglesi (in generale non

italiane) in corsivo. Esempio nel testo: rating, marketing, naif,

austerity, squat. (non metto le pagine che tanto si fa cerca e si trovano

tutte le occorrenze)

Non so se questo e' il caso

* non mi piacciono le frasi che iniziano con un numero: es: pagina 67 "4

anni di carcere". nel testo della campagna 10x100 questo appare molte

volte ma non credo si possa fare molto.
In dettaglio:

* pagina 41: non mi convince l'immagine qui, subito dopo

la "nuova sezione del quaderno". Forse e' meglio spostarla ?
* pagina 42: si riesce a sillabare "l'ordinamento" cosi' evitare

gli spazi poco carini nella riga sopra ?
* pagina 42: l'immagine si sovrappone al testi, precisamente alla

parola "Vi", penultima riga
* pagina 51, c'e' uno spazio di troppo dopo "(" qui:

"nelle abitazioni ( occupate.."
* pagina 51, sempre spazio dopo "(" . ao.. io ero convinto che
* pagina 55: "centro storico ri-valorizzato.." l'errore e' "ri-"
* pagina 56: Front national -> Front National; sulla riga sotto,
forse ci sono troppi puntini "..." dopo i ":" c'e' L'equilibrio

con la L maiuscola
* pagina 61, parola "interpretazione" stesso concetto di "l'ordinamento"

pagina 42
* pagina 61, la parola "testi-chiave" non dovrebbe essere "teste chiave"??

credo che teste rimanga invariato al plurale

* pagina 61 e limitrofe: le parole tute bianche sono in minuscolo, poi

maiuscolo (e.g Tute Bianche). Andrebbe uniformato

* pagina 64, la parola Italia e' con la I maiuscola, in altre parti del

testo no. uniformare ?

* pagina 64: il testo in grassetto riporta: "G8 fi Genova" -> G8 di Genova

* pagina 65: mi sembra che la riga "tro il governo Tambroni" abbiamo un'interlinea

diversa dal paragrafo immediatamente sopra. E' il mio PDF reader?

* pag. 65: dal convegno ... alla fine del paragrafo c'e' scritto 10x110 invece e'

10x100

* pag. 66: farei cominciare il paragrafo "negli anni sessa... " con uno spazio

perche' e' finito l'intevento di Romeo (anche perche' l'intervento e' separato

dal paragrafo che lo introduce). A pagina 69 l'altro estratto dalle parole di 

Romeo non viene separato da spazi. Uniformare anche in questo caso?

* pagina 71: il richiamo a Supporto Legale sembra un titolo come altri nel testo

invece segue un ":"

* pag. 71: supporto legale e' scritto tuttoattaccato con la L maiuscola e sopra 

e' scritto diversamente. Uniformare ? pagina 73 e' scritto in maniera , ancora, 

diversa.

* pag. 73: forse sono stanco, o forse le frasi da "adesso dobbiamo ricominciare",

fino a "Punto." mi sembrano poco chiare.

-pag.12,  le righe dalla 10 compresa a 15 compresa vanno via; alla riga 27 (numerazione prima di aver tolto le 6 righe), là dove si dice: “…si sottolineava inoltre lo scarto «… tra ordinamento giuridico e realtà sociale».  Va aggiunto:

«Questa "amnistia particolare" riproduce quasi letteralmente quella di cui al precedente decreto 25 ottobre 1968, n.1084, che comprendeva, come questa, anche reati molto gravi, purché commessi "con finalità politiche", a causa oppure soltanto "in occasione" di "agitazioni o manifestazioni attinenti a problemi del lavoro"». [http://www.altrodiritto.unifi.it/ricerche/law-ways/piraino.htm#52 - Flavio Piraino (nota 52)]

La Nota si può mettere in carattere più piccolo, se possibile

-pag.13, al posto di questo testo:

 “Oltre 20.000 detenuti riconquistarono la liberta`; oltre un centinaio di migliaia di fascicoli giudiziari passarono dal tavolo dei pubblici ministeri, accusatori, ai secchioni della spazzatura (allora non c’era la “differenziata”)”.

va quest’altro:

Migliaia di detenuti e detenute riconquistarono la libertà: oltre 12mila uscirono dal carcere, per altre migliaia di incriminati e incriminate venne interrotta la procedura inquisitoria.

==========

Per ricapitolare per tutt*: il vecchio testo:

L’amnistia del 1968 fu approvata il 25 ottobre (D.P.R. n.1084).

Il provvedimento risultò di particolare ampiezza. Vi furono compresi i reati di devastazione e saccheggio

(pena massima 15 anni), incendio (pena massima 7 anni), blocco stradale o ferroviario (pena massima 12 anni),

detenzione di armi da guerra e altri reati in tema di armi (pena massima 6 anni).

Nemmeno due anni dopo, fu votata l’amnistia del 1970 (D.P.R. 22 maggio 1970, n. 283).

Le motivazioni: «… molte imputazioni fanno riferimento a figure di reati che la nostra coscienza sociale e la

Costituzione della Repubblica considerano superate. Ma il problema si pone anche per le imputazioni che non concernono figure di reati che non trovano più rispondenza nella mutata coscienza sociale e politica del paese. Qui il disagio deriva dal fatto che noi consideriamo legittime le finalità per le quali si sono svolte le lotte…», si sottolineava inoltre lo scarto «… tra ordinamento giuridico e realtà sociale».

Non tutti furono d’accordo, alcuni settori della magistratura sulle loro riviste giuridiche si lagnavano che:

« non vi è dubbio che questo decreto indica chiaramente l’avvento di forze che si impongono allo Stato con carattere rivoluzionario».

E ancora: «… il provvedimento appare come un atto imposto da forze dichiaratamente nemiche dell’attuale

ordine di cose e che tendono a istituire un ordine nuovo …e l‘abbattimento di quello vigente».

Nonostante le opposizioni di ampi settori dello Stato e dei partiti, la pressione delle mobilitazioni ebbe la meglio.

Oltre 20.000 detenuti riconquistarono la libertà; oltre un centinaio di migliaia di fascicoli giudiziari passarono dal

tavolo dei pubblici ministeri, accusatori, ai secchioni della spazzatura (allora non c’era la “differenziata”).

Viene sostituito da questo:

L'amnistia del 1968 fu approvata il 25 ottobre (D.P.R. n.1084). Il provvedimento risultò di particolare ampiezza.

Nemmeno due anni dopo, fu votata l'amnistia del 1970 (D.P.R. 22 maggio 1970, n. 283).  Le motivazioni: «…molte imputazioni fanno riferimento a figure di reati che la nostra coscienza sociale e la Costituzione della Repubblica considerano superate. Ma il problema si pone anche per le imputazioni che non concernono figure di reati che non trovano più rispondenza nella mutata coscienza sociale e politica del paese. Qui il disagio deriva dal fatto che noi consideriamo legittime le finalità per le quali si sono svolte le lotte… », si sottolineava inoltre lo scarto «… tra ordinamento giuridico e realtà sociale».

«Questa "amnistia particolare" riproduce quasi letteralmente quella di cui al precedente decreto 25 ottobre 1968, n.1084, che comprendeva, come questa, anche reati molto gravi, purché commessi "con finalità politiche", a causa oppure soltanto "in occasione" di "agitazioni o manifestazioni attinenti a problemi del lavoro"». [http://www.altrodiritto.unifi.it/ricerche/law-ways/piraino.htm#52 - Flavio Piraino (nota 52)]

Non tutti furono d’accordo, alcuni settori della magistratura sulle loro riviste giuridiche si lagnavano che:

« non vi è dubbio che questo decreto indica chiaramente l’avvento di forze che si impongono allo Stato con carattere rivoluzionario».

E ancora: «… il provvedimento appare come un atto imposto da forze dichiaratamente nemiche dell’attuale

ordine di cose e che tendono a istituire un ordine nuovo …e l‘abbattimento di quello vigente».

Nonostante le opposizioni di ampi settori dello Stato e dei partiti, la pressione delle mobilitazioni ebbe la meglio.

Migliaia di detenuti e detenute riconquistarono la libertà: oltre 12mila uscirono dal carcere, per altre migliaia di incriminati e incriminate venne interrotta la procedura inquisitoria.

